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LA MORTE ì 
dell'ambasciatore Tornielli 

La li-l«la notizia 
.L'ambasciatore d'italin conto Tor­

nielli è morto ozgi allo ore diciassette. 
' Colpite!, lunedi scorso da un altacco 

vioiento.aì induenia — no derivò la 
einorragla cerebrale. 

' L'impressione è profonda a dolorosa, 
Speoialtnente nella colonia italiana, ohe 
circondava i r vecchio diplomàtico di 
rispettò, e simpatia. 

Il conte Tornielli aveva 72 anni. 
Sua banemarenze 

Il conte Oiunoppo Tornielli nacque 
a Novara il 12 febbraio 1830, dalla 
antichissima famiglia dei Tornielli Uru-
«atì di Vergano. 

A 24 anni, nel IStiO, entrava già 
nella carriera diplowatiaa, con buoni 
atispiol, avoiidó già fatto le suo prove 
come segretario di Massimo d'Azeglio, 
commissario straordinario del re nelle 
Roma^ne; Nel 1883 era nominato se­
gretario di ; Legaaiono. a Pietroburgo, 
poi ad Ateité, indi a CóstarituiOpoli. 

Nel 1860 fti : chiamato al Ministero 
per gli Esteri, còme capo di gabinetto, 
indi óotna direttore dogli affkri poli­
tici: ufficio'che tenne fino al ,1876, 
nel qtiale anno — ministro il conte 
Amedeo Mtìlegarr —' fu nominato se-
gretario' generale (che corrispondeva 
allora al sotto-segretario di Stato) nello 
stesso dicastero; poi dal 1878 al 1870 
con Depretis. 

Passo pòi ministro plenipotenziario 
a Belgrado, indi a Bulcarost, ove speso 
operosa'a lodata influenza por l'eman-
cipà'«iOne dogli ebrei. . 

Promosso,:,verso ili 1885, ambascia­
tore, prima a Madrid, poi a 'Londra, 
si conquistò dapparlutto vivo simpatie 
e fajna di diplodiatico aBllissimò. 

Nel I89S fu mandato da Crispi al-
raratìasolà.ta di Parigi. 

Coprendo quest'ulTloio ha saputo ren­
dere i più segnalati servi-ili all'Italia 
e alla Francia, contribuotido a rom­
pere l'atmosfera di dllddonza ohe in 
questi anni, fra i dna passi, non era 
ancora completamento dissipata. Lo 
prima basi dell accordo commerciale 
dal 1890 tra l'Italia e la Francia' fu­
rono pattato da lui; • 

Egli! fu uno dei più fattori più attivi 
del riavviolnam/jhto avvonutò fra l'I-

, talia 0 la Francia a che poi il suo 
coronamento nel 1903 collo scàmbio 
dallo visite fra il ro d'Italia a il pre­
sidente Loùbat. Suo • sogno nalla poli­
tica internaaionalo era la (juadriiplice 
alleanza franco-russo-anglo-italiana. 

La sua morte "lascia un largo rim­
pianto. 

Sparirà il clero e la fede 
•acondo Combas 

La Neite Frale Pres.fe pubblica un 
secondo artìcolo di Emilio Combes sul 
passato e l'avvenire della chiesa in 
Franòla. -

Combes critica l'attitudine del Papa 
e dèi véscovi riguardo alla logiala-
nione fraiicose, la quale, dice Combes, 
ò assalita dall'azione di emancipaziono. 

CoMbes esprime la convinzione che, 
malgrado le predizioni : contrarie, il 
suffragio universale non ai contraddirei. 
Egli dice che il olerò attuale sparirà a 
poco,a poco in ragione della.difficoltà 
del suo reclutamento e della soppres­
sione dei benoflpi! 

Comhes, conclude dicendo che i mi­
nistri del culto non visiteranno più che 
raramente ed abljandonoranno oomple-
tamente le campagne, dalie quali spa-: 
rirà la fede, la quale più tardi sarà 
espulsa anche dalie citta dallo spirito 
laico. 

I n s e r z i o n i 
Circolari, rlngraziamenll, annunzi mortuari 
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11 Paese sarà ilei Paese» CATTANEO 

' . ni -iLj,..,i !• , , „i f'ììssm 
dando le campagne e interrompendo 
tutto il traffico. Un trono si trova 
bloccalo, un disiiaooio da Pamploma 
dica che è straripato anche il (lume 
Avatui ! 

ORRietLE SCEMPIO 
01 UN CORPO UMANO 

•Dogli operai che si recavano al la­
voro Jori a Boriino, iscorsOro in un 
cespuglio sulla riva di un canale che 
attraversa la città un sacco legato con 
un grosso apago. 

U sacco conteneva minutlssimi pozzi 
di oai-ns; una testa con là polle inte­
ramente staccata, la smilza, Il fegato, 
l'esofago, la scapola sinistra, l'occhio 
destro, pozzi di naso, la polla dol collo, 
che rivelano straccie di strangolamento. 
: Mancavano solo le mani, I piedi e la 
iparli gonitalii 

Un cocchiere trova 400.000 franchi 
e ii porta aita Prefettura 

La cronaca parigina registra un 
notevolissimo atto di onestà. 

Un cooobiero della compagnia ge­
neralo delle volture pubbliche, certo 
Beniamino Libouf, trovò nella sua vet-
tura Uà pacco : di biglietti di banca 
rappresentanti la somma cospicua di 
400 mila franchi. Il bravo uomo si 
affrettò a portare subito il tesoro alla 
prefettura di polizia, dove il padrone 
dei -ÌOO mila franchi si presentò poiJO 
dopo alla ricorca dei suoi valori. 

L'onestissimo cocohioro ebbe in com­
penso due biglietti da mille franchi. 

La libertà della donna 
U «giornale d'Italia» dice che la 

Corte di Cassazione di Roma, in una 
sentenza ha accolto là tesi sostenuta 
dal, prof. Vivanto dichiarando cha la 
moglie autorizzata al commercio ha 
par l'esercizio la modosima piena fa­
coltà di azione che avrebbe se non fosse 
maritata o può contrastare con il ma­
rito anche se vi sia fra-loro conflitto 
di interessi. 

Dopo i fatti di piazza del Gesù 
Glellttl queralato I 

La Ragione pubblica : « L'on. Gio-
lltti è , stato querelato dalla sorella 
dell'anarchico Chiarella ucciso con un 
colpo dì revolver in'piazza del Gesù 
la aera dal 2 aprila. La querelante sì 
è costituita parto civile con l'assistonza. 
dell'avvocato Sirolli., La querela ha più' 
ohe altro — aggiunge l'organo repub­
blicano — un significato morale, per­
chè col vanto che spira non c'è da 
farai illusioni che la magistratura la 
prenda sul serto. Non sarà piuttosto 
diffloile che alla difesa dì Giolìlti sie­
dano i deputati di Estrèma ». 

~ ~ SPAGNA "^SFELIOE 1 
Dispacci provenienti da diverse lo­

calità annunciano che i dumi Paz, 
Desaga o Cristo sono straripati inon-

A New York è stata eseguita, con 
osilo felicissimo, una incredibile ope­
razione. Un tale aveva ricevuto in rissa 
una coltellata che gli sp.accò il cuore. 
Trasportato moribondo all'ospedale un 
chirurgo più per curìo.-iità scientifica 
che nella speranza di,salvare il ferito 
gU asportò una porzione di due costola 
mise allo scoperto il cuore a cuci poi 
la larga ferita che lo percorreva dal­
l'alto al basso. Ora il ferito va miglio­
rando. 

Nei caffo concerto di Parigi la osce­
nità che si compiono sono incredibili. 
Haali diro che ora ò onlrata di moda 
la danza del, nudo, in cui lo ballerino 
si presentino sulla scena spoglie da 
ogni velo. A quosio proposito il vecchio 
sonatore Dérengor ha iniziato una 
campagna ohe mentrà fornisce ma-, 
tarla ai poeti umoristici, non turba 
affalto procaci ddMsewiies le quali han 
dictiiarato ohe l'ottantenne senatore 
non è conipeionto in luafefia. NOI ri­
teniamo invece cha più ohe la incom­
petenza, ora da oocopirai la impotenza 

Don Pandoz'zì il prete ribollo elio 
aveva gettata la nera tunica allo oi--
tiche, sollevando or non ò mollo, coi 
suoi discorsi e coi suoi scritti un o-
normo scandalo — è rilornato pentito 
e contrito all'ovile. ;l giornali ooramen-
tano con entusiasmo la noli/.ia ed elo­
giano l'ingegno o proclamano la bontà 
dol l'andazzi ; e pensare ohe per gli 
stossi un mese fa egli era un asino 
ed: un parolaio disordinato. Oggi è il 
modèllo dei preti e farà senza dubbio, 
una meravigliosa carriera. 

Venne stabilito che nell'ultimo de­
cennio in Italia, sopra una popplaziono,, 
di 32 milioni dì abilanli, ai sono ri­
sparmialo oltre 2 500.000 vite umano 
con ì'/fljeno Ora.poiché, gli ooonomisti 
sono concordi nel rilenoro che la vita 
umana di un italiano «medio» fra i 
20 ed i .50 anni abbia un valore eco­
nomico esprimibile con una cifra di 
3000-3500 lire, — cosi l'igiene ha pro­
dotto, sotto questo riguardo, un bene-
flsio che corrisponde a ?50 milioni di 
lire di risparmio. 

Un'altra nota d'igiene. Questa scieijza 
non: solo evita o allontana.- le morti 
ma risparmia malattie. In un decennio 
ì malati risparmiati sono atali circa 
S 500.000, e ìe giornata di malattia 
50 milioni Calcolando che por ogni 
giornata di malattia si spondono 4 lire 
(due per spese reali, due per cessali 
proventi da parto, dell'infermo), — si 
hanno cos'i altri duecento milioni di 
hro risparmiato. 

K ora qualche dato sulla mortalità, 
Nei riguardi dalla lubai-colosi, l'Italia 
si trova ancora in condizioni migliori 
degli altri Stati, Infatti i morti per 
affezioni tubercolari furono tra noi 
IC70 per ogni milione di abitanti, in 
Inghilterra 1749, nella Prussia 19-10, 
nella Scozia 218u. 

Le donno morto di parto che nel 
1887 erano, in proporzione di 5.7 per 
1000 parti sono acoso nel 1005 a 2.9 
per lOoo. Cosi i bambini morti durante 
il parto ohe orano nel primo periodo 
2.8 per 1000, sono disoosi nel 1905 a 
0,9 per 1000! 

Sono risultati che devono incorag­
giare le donne a far figliuoli !.... 

La biblioteche govornàtivo sono in 
Italia 3i e nel 1005 dalle biblioteche 
governativo furono date complossiva-
raonta in, lettura 1.483 030 opere j come 
siano nióschini questi risultati in con­
fronto di.quelli raggiunti in alcuni 
paesi stranierr appara dal fatto che la 
sola biblioteca pubblioadi Boston,'una 
specie di grande biblioteca popolare, 
durante Tanno l,S98-9(} dìatribui vo­
lumi 1.8-45.842! ; ' 

Insloiùe alle 32 biblioteche governa­
tive ce no sono, tra provinciali, comu­
nali annoésà ad accademia, fondato da 
società private, biblioteche circolanti, 
compleisivamente 1831 In tutto il Re­
gno. Ora negU Stati Uniti osiatono 0898 
bibliotèche attiva con 51.419.002 vo­
lumi in complesso ! E dira che nel 
1895 r Italia poasedeva un più gran 
numero di libri di tutte le nazioni del 
mondo, la Franóia esclusa, a che fu 
una bìbliotaoa italiana, l'Ambrosiana 
di Milano, prima In Europa nel 1008 
ad aprire al pubblico le, sue porte! 

L'unico dato consolante è l'esten-
alone ohe van prendendo fra noi le 
bibllolaehe popolari dopo il felice eaito 
di quelle fondata a Milano tre anni or 
sono dalla Società. Umanitaria, le quali 
diedero in lettura nel 1907 poco mono 
di 200,000 volumi!. 

Lo SwiOLATOJlK 

Croriaca 
proviììciaìe 

Il telefono del PAESE porta il n.2.1l) 

Tricesimo 
Imponanll funerali 

9, Splendidi e commoventisaimì riu­
scirono i fìinebri tributati oggi al 
compianto Luigi TUrohetti la cui fine 
Immatura e repentina scosse ed addo­
lorò questa popolazione. 

Essi furono un'espressione sincera 
dol cordoglio* dèi'triceaimauì per la 
scomparsa del migliore cittadino, ed 
un omaggio meritato al carattere,' al­
l'onestà, alla bontà di Lui. 

Poiché Egli fu buono, immanaamente 
buono; durante la sua vita non fece 
che del bene e lo ricOrdera.nno e pian­
geranno a lungo tanti poveri tlerelittì 
soccorsi dalla sua benefica mano. 

Una folla straordinaria, meata e si­
lenziosa convenne questa: mattina alle 
9 nella villa 'furchetti per accompa­
gnare all'estrema dimora il povero 
dofunìo^ 

Nolo autorità, amici, conoscenti del 
buon Luigi, molto popolo ; sul voUo 
di lutti si legge una profonda mestizia, 
un dolore sentito, non convenzionale. 

Il corloQ lunghissimo si formò nel 
segilonle 'ordine: squadra di alunni 
dello scuole elementari, insegno reli­
giose, banda cittadina, clei'o, carro 
funebre stracarico di splendide corone 
in dori freschi od in metallo dei : fra­
telli e cognata, suocera, gli amici, fa­
miglia Fior, amico Giovanni Sbuelz, 
amico Giacomo Antonini, dott, Pietro 
Ciceri, famiglia Bo-ichelti, operai tri-
ceaimani. 

Veniva quindi la carrozza funebre 
di prima classo porlanto la bara su 
cui posava una magnifica corona in 
fiori freschi della figlia Eleonora al­
l'adoralo padre. 

La carrozza era seguita dai Iratollì 
Don Carlo, Doti. Giuseppe o Tommaso 
a fiancheggiata dal Sindaco Ellero 
Vincenzo e dagli assessori Sbuelz Gio­
vanni, Do Piloaio doti. Antonio, Di 
Montegnacco Sebastiano, Del Fabbro 
Clio. Batta 0 Orgnani nob, .ìntonio. 

Seguivano poi i consiglieri comu­
nali; LìosoheUi Giacomo anche per la 
Congregazione di Carità, lannis Nicolt, 
Costantini Luigi, Lienedetti Gio. Batta 
e Sani Domenico, bandiera della So­
cietà Operaia con oltre conto soci, 
conte Leandro di Montegnacco, dott, 
A. CàrueUilti, cav. A Bortolotll, dott. 
Lucio De Fornora, Zanutliiii S., Bor-
tololti Eugenio o fratello Luigi di Ma-
iano, dott. E. Paoluzzi, 0. Morgante, 
Maaotli nob Giovanni anche in rap­
presentanza del Banco di Tricesi&o, 
doti. Francesco Nascimbani, Di Monte­
gnacco I., Bisutii G., Candotli Fabio, 
Candiago A, Antonini Giacomo anche 
per Armellini Luigi di Tarcento, Oar-
nalulti dott. Sdvio anche per il fratello 
dott. Giovanni di Fazzuolo, Ballico 
Gio. Batta di Magredis, Fratelli Go-
laoiie, Morgante G., Tuzzi Giacomo e 
figlio Virgilio, Valentino Ellero, Co-
lautti V., Ariani V-, Dri li'rancesco e 
figlio Leonardo, De Agostini G. Batta, 
Pagnoscin Ferdinando, Pascolinì G. B , 
Ellero F., Steecotti Giusoppa anche 
per il padre Zanetto, Vicario Antonio, 
Vicario Gio. Balta, dott. Pietro Ciceri 
dì Faedis. Bertoli G. B. 

Faruglio d.r Francesco, Giorgini d.r 
E , Agnoluzzi C., Trevìsan G., Veroi 
Augusto, Pelizzari F., Pignoni A., Man­
sutti A, Mattioni f,, Gerussi S., Bo­
schetti Camillo e Luigi, .lannis Settimio, 

gì' insognanti delle Scuole comunali ; 
Marlinuzzi G. B , Ronchi 0,, Mansutti 
A , Sorelle Pauluzzi, Sorelle Zanin, Lo-
ratolii C„ RoBsi A, Dri Angela e poi 
la signorina E. Sbuelz, aignora C. Car-
nolutti eco. 

S'orano falli rappresentare I, signori 
dott. E. Clonfero,. Carnelutti Luigi, 
Chinasi dott. Aloardo, De Agostini rag. 
Luigi, Mantovani Giov., Miotti rag. 
Giovanni, dott 0. Baldìssera, dott. V. 
Angeli, Dormiseh' Francascoi Boschetti 
P., Basso di Paluzzà, Circolo Agricolo 
di Tricesimo, ecc. : 

Il corteo attraversò ii paese I cui 
negozi erano chiusi in segno di lutto 
— sostò nella Chiusa parrocchiale por 
la esequie, quindi prosegui pel Cimi­
tero sempre accompagnato dalle meste 
note dalla Banda operaia. 

Prima che la salma vanisse calata 
nel tumulo di famiglia, ii sindaco aig. 
V. Ellero disse con appropriato parole 
della grande Siventura che ha colpito 
non solo la famiglia ma II paese In-
toro, poichò,Luigi Tdrchetti dedicava 
gran parto della sua attività per il 
pubblico bene. ; 

Ricordò la grande, soondnita bontà 
del defunto, la cui, memoria durerà 
imperitura ed incancellabile nei nostri 
cuori. Diede quindi, fra i singhiozzi 
degli astanti, rastremo saluto alla cara 
salma che, sconde nella tomba aince-
ramente compianta da quanti ebbero 
il bene di conoscere il buon Luigi. 

Possa almeno questa imponente di­
mostrazione di all'otto soUevara il do-, 
loro della figlia e dei fratelli cos'i atro-
cementi colpiti diilia sventura. 

Paluzza 
Adunanza maglstrala 

S. — Domenica, 12 corr, avrà luogo 
qui una riunione dei maestri di questa 
seziono por sentire lo pratiche fatte 
dal Presidente por iniziare il corso 
d'igiene, coma venne stabilito dall'Or­
dine dei Sanitari ; il sig. G. Martinls. 
maestro a Garcìvento, dirà poi la sua 
conferenza didattica « sulla ihdiaciplina 
scolastica e le sue varie cause ». Que­
sta 6 la prima del ciclo di conferenze 
dalla Società magistrale,, e, confidiamo, 
che i maestri intervenendo numerosi 
al convégno, vorranno riconoscerà l'im­
portanza educativa di questa confe-
ren'ze. 

L'avviso di' convocazione porta poi 
altri argomenti inerenti alla natura 
della Società. Nelle seduta precedenti 
furono svolto le questioni proposto 
dall'U. M.'N^,o dalla Fed. Priul. a fu 
dato l'assetto definitivo alla Società. 
Essa consta quest'anno di 21 aderenti 
ed iscritti ; mancano però altri mae­
stri dei Comuni di Sutrio, Ligosullo e 
Paularo che ancora non hanno risposto 
ai relativi inviti di questa Preòidenza. 

Con l'adesione anche degli ultimi, 
la Sezione potrebbe contare 30 asso­
ciati. Bisogna assolutamente ohe i mae-
tri diano tutta la loro operosità, tutto 
il contributo della loro intelligenza o 
del loro cuore alla scuola, alla loro 
Società ed all'Unione, so vogliono ve­
ramente lavorare per la loro indlpon-
donza economica e per la redenzione 
dèi popolo. 

E male operano coloro che per pi­
grizia 0 pop indift'erenza presero la 
detorminaziona di astènerai aialematica-
menle dalla discussione delle questioni 
vitali della scuola e dell'organizzazione 
di classe. 

Perchè, bisogna cominciare a dire 
francamente, i maestri d'Italia, devono 
seguire l'esempio dei lavoratori per la 
Itn'o riorganizzaziono se vogliono che 
ìlGoverno pensi .seriamonte alla scuola 
0: per ottenere una volta, dei migliora­
menti non irrisori. 

Spilimbergo 
Fiori d'arancio 

10. — Quest'oggi il prò Sindaco 
avvocato Linzi uni in matrimonio 
l'amico nostro aig. Lucchini Lucchino 
di S, Giorgio della Richinvelda con 
la gentile signorina Maria Ballico di 
Spilimbergo. 

Il dott. Linzi disse por gli spasi 
parola affettuosa di - circostanza- of­
frendo la penna d'oro. 

Innumerevoli e' di valore i doni 
pervenuti alla Sposa, cosi pura i tele­
grammi di felicìtaziono. 

Alla coppia genlila .o folice e allo 
diatinto loro famiglie giungano graditi 
anche i nostri auguri. 

La redazione dol Paese ai unisce al 
corrispondente nell'augurara all'ogro-
gio amico e collaboratore Lucchini 
Lucohìno od alla sua sposa gentile 
ogni felicità. 
Il Presldanta dell'Operala dimis­

sionarlo. 
Par sabato venturo alle ore 20 sono 

convocati i soci di questo sodalizio in 
assemblea per trattare su un'unico 
oggetto: Dìmisaìoni dol Presidenlo. 

Si crede che queste dimissioni siano 
atate date in aeguito alle critiche fatte 
da « Aga » in una corrispondenza di 
giorni fa pubblicata in questo giornale. 

Stando ai si dica pare che anche 

qualche altro membro del Gonèlglio 
si dimetterà. 

Altra dimissioni 
Il Consigliere del gruppo clericale 

sig Uortuzzo ha presentato in questi 
giorni lo sue dimissioni da questa 
carica. 

Degno di nota è il motivo di questa 
dimissioni •.mi dimetto 'per motivi più 
importanti imiì 

Di questo momorabila gruppo ora 
restano in càrica tre soli consiglieri. 

Il Borfuzzo dopo eletto presenziò una 
sola volta alle sedute ed anche in quella 
face sbellicare dalle risa pubblico a 
Consiglieri quando cioè dichiarò al njo-, 
menlo della votazione di rimanere 
neutro: 

SI dica — e questo vo lo riferisco con 
riserva — ohe il Bortuzzo credeva che 
la carica di Consigliera Comunale non 
l'ossa gratuita!! :. : 

Se ciò è vero, i clericali di Spilim-, 
bergo possono andar superbi di essarè 
rapprasantati da simili aquila. 

li lagno eternò 
Intendiamo parlare dalla via XX 

Settembre. In questi giorni special­
mente ohe per di là passano tutti gli 
emigranti 'per recarsi alla ferrovia: 
sarebbe bolla còsa che si provvedesse 
a levare tutto quel fango che rènde 
quasi impossibile il passaggio. 

A proposito di questa vìa: .quando 
si oomincieranno i lavori del deliberati 
marciapiedi? 

P a l m a n o v a 
Per uh < Tedeum » 

9. — L'altro ieri il giornale il Cro-
oìulo recava una corrispondenza da' 
Palmanova cha incominciava con la 
parole «abbiamo vinto, le Schiara dai; 
liberali sotto stato schiacciate»; ed è, 
vero,, tanto vero cha sabato, poco 
prima dalla seduta consigliare, verrà 
cantato- Uh' n Te i)«!«»» di ringra­
ziamento par la ottenuta vitlorla con­
tro l'Interno 

JSt portin inferi non- preoalehunt-
l'ungerà,da gran sacerdote padre jffr-
?(esto con ricco piviale a vari snaa-
glìanti colori a punti d'oro, ai lati 
staranno padre Vittorio l'Uccellalora ' 
e- padre /Iwtortìo Repipino ; farà da 
crocifero Irate Aszo in còtta candida 
e frato Enrico dei Calllgari, dal collo 
tòrto a dalla vOcO caprina, scuoterà 
sotto la venéi^à'ndé; barbe IO storico 
argenteo turribolo, fumante di Trivi- i 
gnano inoonao — ; dietro seguiranno i 
frati minori biasdeaiUi il pater, ave a 
gloria, — e diotro ancora un-i turba 
di farissi acclamami. 

Lo casa .'propinque al tempia Sa­
ranno imbandierate a festa, e le cam­
pane annunzierahno ai viòini ed ai 
lontani il principo di una nuova èra 
di pace e di felicità, por la venuta 
dell'atteso Massia con aeguito di apò­
stoli pronti anche al martirio par la 
salute della gente palmerina. Anun. ; ; 

CAUEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

10 aprilo, s. -Pompeo martire morto 
in Africa durante la persecuzioan di 
Dado (250--251J. 

Effemeride storica friulana : 
Reminiscenze del 1848. — 10 aprile 

1848. — Ricordiamo, almeno un giorno, 
anche noll'aprila che corra, ì giorni 
memorandi di 60 anni fa. 

Ancora il 3 aprile (scrive il Barnaba 
noi «Ricordi del IBIS», p. 30) una 
compagnia di volontari Bellunesi ed 
Agordinì — sotto il comando di Lu­
ciano Palatini — giungeva a Udino. 

11 Palatini era abate e professore. 
Aveva dato 1' addio ai professori di 
Seminario, e cOn i suoi compatrioti 
passò a Palmanova. 

Una compagnia ai radunò a Venezia 
p, comandala da Giusoppe Grondar!, fu 
inviata a Udine, e giunse a Udina l'S. 
Era la portatrice della bandiera la 
moglie del rinomatissimo autore Gu­
stavo Modena. Il giorno IO ripartirono 
per Palma. Il D'Agostini («Ricordi 
militari» voi. II a pag, 43, 387) il 
Pico («Ricordi popolari» 'p 8) la mo­
nografia su « Palmanova dal 1593 al 
1893» p. 21-22, e molti altri ne par­
lano diffusamente 

Quale e quanto enlusiaamo ! 
E quando Guatavo Modena, con 

Teobaldo Cleoni si proaantavaho sul 
palcoacenico a recitare veraì patriot­
tici, a parlare delia libertà ohe è tanto 
cara comò Io sa colui che per la li­
bertà offro la vita! R. 

MT Por inserzioni sul 
PAESE l'ivolgei'si esolusi-
varaoiite al nostro Ufficio 
d'Anaiiiinistrazione ~m 

Procurare un nuovo amica al proprio 
giornale, sìa cortese cura e desiderala 
soddisfazione per ciascun amico dal 
PAESE. 



IL PAESE 

Cronaca 
ciffadina 

(U telefono del PAESE pòrta il n. 2.11) 

ANCORA 
del Palazzo delle foste 
Nel Oiormlii di Udine Ai ieri ring, 

Canoiani, andando più iii là del voto 
del Consigliò ooannale,' ed Interpre 
tando il generale sentimento della cit­
tadinanza, dà il auggerimanto di ab­
bandonare per le posta l'isola Corte-
lazisis, e di ampliare l'uffloio attuale 
con quel tratto di terreno ohe esiste 
fra via Rausoedo e via Oavàllptti. 
L'idea non; è nuova e oseremo dirla 
buona, se fosse economicamente con­
veniente. Speriamo aìiai ohe il Governo 
— non il Oomune, il quale in questo 
affare entra solo indirettamente per 
facilitare una buona attuazione di un 
servizio di stato, ohe devo easere; pa­
gato dallo stato, — ascolti 1 vóti del­
l'egregio ing, Canoiani. 

Ma il Giofnale di Udine nelle sue' 
chiose, vuol quasi lasciare intendere 
che la Giunta abbia nascosto qualche 
cosa al Consigliò oomunalo,! riguardo 
al piano regolatore di vìa Lionello: 
ciò è assurdo e falso. 

Questo piano regolatore, segnato dal 
D'Aronoo nel suo vecchio progetto, è 
sempre lo stesso ; è noto agli ammi­
nistratori del Comune da lunghi anni, 
e fu allegato agii atti, tutte le volte 
ohe in Consiglio comunale si parlò 
ddUa sietemazione dell'isola Cortelazzis, 
e più spesso in epoca recente. 

Come si puòdunqùe dire in buona fede 
che i Oonaiglieri co», non conoscevano 
la linea del piano regolatore, ohe se­
gna il taglio della casa Albini? Na­
turalmente a Udine i tagli delle con­
trade non si fanno cosi su due piedi; 
vi sono troppi bisogni urgenti per darai 
a quesiti lussi edilizi, era quindi troppo 
naturale ohe nel giudicare il proget­
tato restringimento di Via Lionello, ai 
considerasse come una, eventualità lon­
tana il costose ritiro delle case di faccia. 

Prima di accettare un progetto, ohe 
diventa asaolulamenle assurdo coll'a-
bolizione dei portici, ha fatto bone il 
Consiglio a pensare seriamente aU'av-
veiiìre, dal momento ohe per allar­
gare la via Lionello non vi è altra 
posaibìlità ohe quella di demolire delle 
case la cui espropriazione rappresen­
terebbe un aggravio di discutibile con­
venienza. 

Anzi, a nostro parere, il Consiglio 
è stato troppo oondiacendente vèrco la 
minoranza, nel non prendere adirit-
tura una definitiva decisione, in una 
questione che si presentava evidente­
mente matura. . 

La corsa Padova-Bovolenta 
Fino ;dairarrivO: delle prime dolo­

rose notizia nói dicevamo ohe per 
scagliare fondatamente accuse; e pre­
cisare responsabilità bisognava atten­
dere che le ricerche dessero serena­
mente il loro frutto, I fatti ci danno 
ragione; ed ogni giorno qualche nuova 
risultanza viene ih luce e riesce a 
chiarire le cose ben diversamente da 
ciò ohe al.primo momento sembrava. 

Uichiamiamo l'attenzione dei nostri 
lettori sopra questa lettera del signor 
Nino Santoni di Trenlo ohe al mo­
mento della corsa aveva chiesto ed 
ottenuto di prendere ; il posto dello 
chaufféui' mila, macchina del nobile 
Carlo dal Torso. 

Dal sig. Nino Santoni il Veneto ha 
ricevuto la seguente lettera: 

Egregio Signor Direllure, 
Nell'intervista avuta con Lei sla­

mane e ohe vedo riprodotta nel Veneto 
avverto una lacuna dovuta certo alla 
fretta in cui s'è svolto il nostro colloquio. 
Alla domanda se avessi udita l'ingiun­
zione del co. Orti Manara di 'andare 
al passo risposi che non l'avevo udita 
ma ohe dall'insieme di tutto quanto 
allora avveniva il sig. Dal Torso do­
veva ritenere di essere autorizzato a 
fare la corsa. 

Piaoemi ora precisarle ohe debbo 
escludere in modo aagoluto ohe tale 
ingiunzione sia afata (tMs. perohi! il 
co. Orti Manara ci ha data la par­
tenza còl cronometro alla mano dita-
mando ad alta voce i secondi mano 
mano ohe passavano e ciò come a-
veva fatto per tutti gli altri corridori. 

Non rilevo l'errore tipografico in-
oorap dicendo che la macchina partiva 
per anziché da Bovolenta, perchè il 
lettore l'avrà corretto facilmente, cosi 
pure è stabilito in modo assoluto che 
noi con i'ilala siamo partiti penultimi. 

Dev.mo 
Nino Sanioni 

Altro che parola d'onore e dichia-
siane scritta da parte del sig. Carlo 
dal Torso di non cprrere ! ! 

I Questioni sul Riposo festivo 
GII «seroanll In genairl allmonlarl 

poxontf tanara aperti I negòzi 
tutta l« damenloa? 
Leggiamo nell'ultimo numero dol-

VEsercente : 
Ci continuano a pervenire lèttere 

da- ogni: parte chiedenti : se à. vera la 
notizia da noi data domenica e con; 
fermata martedì, e cioè che i negozi; 
di generi alimentari possono rimanere 
aperti tutta ia domenica adibenilovi 
anche I salariati, pur concedendo a 
questi il dovuto riposo settimanale. 

Possiamo assicurare i nostri lettori 
ohe quanto abbiamo pubblicato ri-; 
sponde pienamente alla verità, solo ci 
meravigliamo còme sino ad ora nes­
sun altro giornale, all'infuori del no­
stro, àbliià data l'importantissitna no­
tizia. 

A maggior conferma di questa, pub­
blichiamo di bel nuòvo il testo inte­
grale della Circolare emanata dal 
nostro Questore a tutti i Commissari 
e Delegati distrettuali, ai Comandi dei 
R. a. Carabinieri, ecc., por la relativa 
osservanza: 

« Partecipo allo S.S. L,L. per intel-
«ligenza òhe il Ministero di Agricel-
«tura, Industria e Oommeroio con la 
« Circolare in data 21 marzo p. p ha 
«stabilito che le pànetiorie, lo pizzi-
€Oherie, i negòzi di vendita di pesce, 
«frutta ed erbàggi, di produzione e 
«vendita di pasta all'tiovo, possano, 
« come già le macallerio, lonore aperti 
«per: la Vendita i rispettivi negozi 
«l'intera domenica, facendovi lavorare 
«anche i salariali, ai quali poi com-
«pete il riposo settimanale giusta la 
;« prima parte dell'art, i della Logge 
:«su! Riposo settimanale 0 (estivo», 

p. 11. Questore, Cav. Latini 

Non si tratta dunque, come tnostra-
vamo di credere l'altro gioi'no, di un 
pesco d'aprile, ammanitoci dall'tòci"-
cente, al tratta di una vera circolare, 
anche abbastanza vetusta (2! marzo), 
del Ministero di Agricoltura, Industria 
e Oommeroio, circolare ohe ha il va­
lóre di contraddire la legge in aes-
santasette Provincie del Regno, ;' 

Fortunamenle noi siamo immuni di 
tale scempio, tanto è vero che dome­
nica 5 corr. vennero elevata delle con­
travvenzioni appunto per violazione 
dell'art. 6 che, come è noto, dice te­
stualmente cosi: 

« II; riposo oominoierà alle 12, della 
domenica, e sarà permesso il lavoro 
nelle ore antimeridiane, per non più 
di cinque ore, nelle imprese seguenti: 

I negozi di generi alimentari e di 
combustibili, eoe. » 

E lo slesso privilegio deve avere 
Milano, poiché l'on. Cabrini, che da. 
da colà proveniva ierl'altro, da noi 
interpellato in proposito disse che si 
trattava evidentemente di una notizia 
inventata daiì'Esercente, poiché all' Uf-
flòio del Lavoro di quella città, non 
Si aveva alcun sentore dell'eaistenza 
di una simile disposizione ministeriale. 

Ma noi, non ostante le airermazioni 
deir«Esercente», continuiamo ad essere 
ottimisti ed a.ritenere trattarsi di una 
errata' interpretazione della circolare 
ministeriale. 

X • • " . • . • • 

Una conferma 
II nostro Prefetto, oomm. Brunialti, 

con provvedimenti, ha ieri comunicato 
al Commissario di Tólmezzo, che ha 
respinto le domande che gli erano 
state presentate da alcuni esercenti di 
Tólmezzo, Ampezzo e Villasaritina, di­
rette ad ottenere l'apertura domenicale, 
dei rispettivi loro negozi, ed ha ordi­
nato che la legge sul riposo festivo e 
settimanale abbia la sua piena ed in­
tegrale applicazione. 

Francesco Cogolo ijalllalaCvia 
Savorgnana n, 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico In Provinola. 

2 APPENDICE DEL «PAESE» 

Il corvo misterioso 
(NOVELLA) 

Tali sono le più vive impressioni della 
mia infanzia; ma il maggior fascino 
di queste lontane ricordanze, ciò ohe 
sopra ogni cosa mi presenta allo api-
rito, quando penso a quella cara città 
di Bingen, gli è il corvo Hans, che 
volteggiava per le • vie, saccheggiava 
la mostra dei beccai, afferrava tutto 
le carte al volô  penetrava.nelle case, 
e cui, tutti ammiravano, accarezzavano 
e chiamavano : • Hans » di qua, «Hans» 
di là. 

Bizzarro animale davvero ; un giorno 
esso era arrivato in paese coll'ala rotta ; 
il dottor Haselnosa gli aveva accomo­
dato l'ala e tutti lo avevano adottalo ; 
gli uni gli davano carne, gli altri for­
maggio. Hans apparteneva a tutta la 
città, Hans era sotto la protezione della 

Scuola Popolare Superiore 
La chiusura del ^ r a o 

Ieri sera davanti ad un pubblico 
allbllatiasimo (notato numerose signore 
e signorine) il prof. Carlo Lagomag-
giora, colla oonforanza sul tema : «Giu­
seppe Oiaoosa ed il suo teatro» chiuse 
il ciclo dello lezioni alla Scuola Po­
polare. V 

Parlò sploudidamente del-grande 
cOniiaediografp, ricordando i Buoi prin-
cipali lavori, ò meltoridone in.luce i 
pregi artiatiói. 

A conferenza finita, il prof. Lago,; 
maggiora fece una breve relaziono 
deiPttndamentOdella Scuola Popolare.; 
Disse ohe la frequenza degli inscritti 6 
stata lodevole, poichò i' meno assidui, 
sopra 30, assistettero a 20 leàioui. 

Diamo Ora l'elenco dei premiati av­
vertendo olia sai primi due-spetta il 
dono di un volume a scelta del valore 
di 10 lire, agli altri uno stesso dono 
del valore di 5 lire. 

Sello Umberto operaio e Oliva Oiu« 
seppe operaio,: assistettero a tutto lo 
30 lezioni. 

A 20 lezioni : Botto Annibale' scri­
vano e Prùcher Adriano operaio. 

A 28: Cesco Luigi operaio, Della 
Savia Giovanni idem e Pettoollo Gracco 
studente. 

A 27: Marinatto Emilio agente. 
A 2Bì Sadnig Giovanni studente." 
A 26: De Oasperi Giovanni, Moretti 

Enrlóo, Comessatti Mario studenti a 
MattiussI Carlo operaio. 

A 24 : Moro Giuseppe Operaio e Ma­
rio Pettoelio. studente. ; ' . ^ 

A 23 : Chiurlo Miliano agente, Piussi 
Romano audeoto, Pignal Valentino 
fotografò,* Savoia Filiberto operaio o 
Zorzi Francesco agente. 

A 22: Rovina Natale impiegato, 
A 21 ; Cagliari Luigi studente. 
A 20 : Colautti Giovanni operaio, 

Menohiai Attilio agente a Piva Emilio 
impiegato. 

Complessivamente, operai, 10, agenti 
scrivani'e injpiegati 7 e studenti 8, 

La praposte del pubblico 
Il tram di Via Posoollo 

Caro < Paese >, 
Ilo letto ieri, helle tuo colonne, ohe 

il cav, Mallgnani ha indirizzata una 
lettera all'ous Municipio chiedendo di 
sopprimere il Tram di Via Poscolie, 
causa il piibbiico che ne fa poco uso. 
Il pubblico non si serve di questa 
utile istituzione porche il tragitto da 
percorrere 6 brevissimo. Se la linea 
iosae prolungata lino, air'imboooo del 
viale del Cimitero, un numero straor­
dinario di persone usufruirebbe del 
comodo ed elegante mezzo di trasporto. 
Quésta aarobbe una pratica innova­
zione, vantaggiosa non solo por la So­
cietà, ma » pur ancha per i numerosi 
abitanti dèi viale Venezia e per lo nu­
merose persone ohe giornalmente, ed 
a tutte le èpoche, dell' anno, si recano 
a visitare il Sacro Luogo. 

La spesa sarebbe limitata solo al 
prolungamento della linea, poi-.hè la 
vettura che staziona a lungo fuori 
porta Venazia sarebbe suffloionle a 
rendere il servizio, trovandosi esatta­
mente in Via Cavour, all'ora dei 
trasbordi. 

Sa credi, pubblica. Tuo T. , 
Per una sezione dell'«Umanltaria'> 

Erroneamente ieri abbiamo scritto 
ohe il doti, Oscar Luzzato intervenne 
alla riunione in Municipio quale rap­
presentante della, «Dante». li dottor 
Luzzato aveva ricevuto un invito per­
sonale, né d'altra parte il Conaiglio del­
la «Dante» era stato interpellato in 
proposito. 

Il tenente Ramognlni 
ohe l'altra aera ebbe a Padova l'eslose 
accoglienze a fragorosi applausi poi 
suoi magnifici versi In vernacolo, sarà 
oggi tra noi. 

E questa aera egli dirà i versi stessi 
nella sala dell'Istituto Tecnico, a bene­
ficio della Associazione (Trento - Trinate. 

Sarà indubbiamente una deliziosa 
serata. 

Alle sorgenti del Torre 
L'escursione ohe la Spsietà Alpina 

.aveva indetta per la pass-ita domenica 
con l'interessante itinerario da Venzono 
per forcella Musi alle sorgenti del 
Torre a Tarcento, e sospesa a causa 
del tempo, avrà luogo domenica pros­
sima. 

lode pubblica. E quanto io l'amava 
codesto Hans, non ostante le sue ter­
ribili beccate ! Mi par di vederlo an­
cora saltellare sulla neve, voltar leg­
germente il capo e guardar di sbiego 
coU'ocohio nero, in aria bettàrda Vi 
cadeva qualche cosa di tasca, una mo­
neta, una chiave, od altro? Hans se 
se ne impadroniva e la portava sul 
tetto della chiesa. Gli è là ch'esso avea 
posto, il suo. magazzino, gli è là ohe 
nascondeva il frutto delle sue rapine, 
poiché Hans era diagraziatamente un 
uccello ladro. 

Del resto, lo zio Zaccaria non poteva 
soffrire codeato Hans e davadeirim-
beci Ile agli abitanti di Bingen, perchè 
si affezionavano ad un simile animale. 

Quell'uomo, cosi pacato, cos'i dolco, 
usciva dai gangheri se per caso i suoi 
occhi incontravano il corvo cho si li­
brava davanti alle nostre finestre, 

Ora una bella sera d'estate lo zio 
Zaccaria parve ancor più allegro del 
sòlito, non aveva visto liana in tutto 

Le elezioni all'Operaia 
Una prima lista 

Ieri sera un gruppo di soci della 
Società Operaia generale tenne una 
riunione particolare per una intesa 
circa lo prossimo elezioni di 11 Con­
siglieri. 

Dopo una minuziosa scelta dei .nomi, 
è stata compilata la seguehte lista ohe 
gentilmente ci venne oòmunicata: 

Oreàlit Bimido, faleg;name (rieiez ) 
7'onini (liovannij geometra id. 
Sunedetti Alfonso, oiirtolaio (n. olez.) 
Bissallini (liomiini, fuiaista id. 
.Castelletti Jìonieo, ottonaio id. 
Pcf'Mĵ rto ite'co, liquorista id. 
fioretti Oic/o, commissionato id: 
Montanini Oiuseppe, oroiogiaió ià, 
SaDio Siioto, fornaio 
VendfuscoìoUein,op. Ferriere id. 

• Venuti Erminio, impiegalo, id, :' 
Isllstuto Fllotirammatico «T. Cleoni* 

L'altra sera ebbe luogo nella sedè 
dell'Istituto una importante seduta per 
concretare lo ;spettaeolo da darai pros­
simamente al Teatro Minerva, 

Siccome è intendimento dei membri 
della «"Uova Presidenza di presentare 

, un progamma ohe riesca di piena sod­
disfazione dei Soci, cosi molte furono 
io proposte avanzata o discusse. 
. Para si abbia intenzione di istituire 

una Sezione pel «Teatro Vernacolo» 
ohe a indine si é totalmente dimenti­
cato. E guasta proposta merita tutto 
l'appoggio, perchè la nostra OitlS non 
difatta di elementi, o dando qualche 
ibuona produzione in dialetto friulano 
*i trattenimenti si renderebbero anche 
più variati e brillanti. 

Poi siccome a Udine non è possibile 
la formazione di una compagnia comica 
Friulana senza l'intervento di persona 
aerle che dirigano i por bène la cosa, 
ecco cho i preposti all'Istituto Filodram­
matico, accogliendo in seno alla Società 
i vari elementi cittadini, potrebbero 
farsi iniziatori di spettacoli privoti e 
pubblici oon certezza di ottima riuscita. 

Ed i vari, autori di commedie friu­
lane che dopo aver tanto lavorato, sono 
costretti a lasciar dormirò por anni 
od anni i loro lavori senza poter mai 
aver la soddisfazione di farli rappre­
sentare ûon per mancanza di attori, 
ma bensì di persona ohe si assumano 
d'istruirli) ecco dunquo che la Direzione 
del Filodramaiatico potrebbe provve-
dera con facilità, contribuendo in tal 
guisa a far rivivere il Teatro Friulano, 
mancanza questa tanto o giustamente 
lamentata, 

E'probabile die al primo tratteni­
mento venga recitalo un lavoro in friu­
lano e questo l'atto sagnerebba già un 
primo passo verso la mata agognata. 
, Noi ci augiiriamodi cuore di sentire 
in breve i nostri bravi dilettanti e di 
applaudirli come si meritano. 

Un carrettiere disgraziato 
Cavalli che fuggono 

al rumore del Tram di 8. Daniele 
Ieri, nel pomeriggio, il carrettiere 

della tessitura Barbieri, Arturo^ Pa-
gliani d'anni 34, percorreva il Viale 
fra porta Grazzano e porta Poscollp 
guidando, duo cavalli attaccati ad un 
carro su cui stavano due balle di 
cotono, 

11 Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
giungeva in quel momento da porta 
Poscolie e poiché i cavalli davano 
segni manifesti di paura, il macchi­
nista rallentò la corsa procedendo al 
paaso. 

Ma ciò non valse. 1 due cavalli, 
quando il convoglio fu vicino, fecero 
uno scarto, attraversarono il binario 
cosi che il carro fu urlato dalla loco­
motiva. 

Naturalmente il veicolo si rovesciò 
e una delle due grosse balle di cotone 
investi il povero carrettiora, mentre i 
due cavalli riprendevano la loro fuga 
a corsa sfrenata trascinandosi dietro 
il eari'O capovolto. 

Furono fermati a Porta Grazzano. 
li Pagliano fu soccorao e traspor­

tato all'Ospitale Civile dove il dottor 
Padova'i lo accolse d'urgenza avendogli 
riscontrato la lussazione dell'anca si­
nistra con probabile frattura, del collo 
del femore intracapsulare giudicata 
guaripile in 50 giorni. 

il giorno. Le finestre erano aperte ad 
un sole giocondo penetrava nella ca­
mera; lontanamente l'autunno spandeva 
le sue bella tinto di ruggine ohe si 
staccavano splendidissime sul verde 
cupo degli abeti, Lo zio Zaccaria, sdra­
iato nel suo ampio seggiolone, fumava 
tranquillamente la pipa, ed io lo guar­
dava, domandandomi ciò che lo facesse 
sorridere entro di aè, perchè la sua 
buona faccia raggiava di una soddi-
sfaziomi indicibile. 

— Caro Tobia, mi diasa egli lan­
ciando al soffitto una lunga spirale di 
fumo, non potresti credere qual dolce 
tranquillità io provo in questo -mo­
mento, Da molti anni non mi sono sen­
tito meglio disposto per intraprendere 
una grand'opera ; un'opera del genere 
della creazione di Haydn. Il oiolo sem­
bra aprirmiai dinanzi; intondo gli an­
geli ed i serafini intonare il loro inno 
celeste e potrei notare tutte le voci. 
Oh, la bella compiiaione, Tobia, la bella 
composizione! Se tu poteasi intendere 

Per chi emigra in Rumenla 
Numerose squadra di emigranti friu­

lani sono trattenute per più giorni al 
oonllne Rumeno alle stazioni quantun­
que muniti di passaporto rilasciato in 
Italia, ragolarmonta vidimato dai con­
solati rumeni di Budapest a di Vene­
zia e quantunque provvisti di conve­
nienti recapiti di lavoro, molte volte, 
poi non ottengono, di entrare che sbor­
sando ooni pensi, e iiiaiicie, inentrèla-
voràtoH ungheresi, a tedeschi: hanhò' 
sempre libero tranaito, 

11 Segretariato: dell'Emigrazione di : 
;Udin6 ha telograiicamante interessato 
il Regio Commissariato di Roiùa per 
una, energica azione diplomatica ihteèà 
ad aàsicurara parità ditfÉdtamèhto a! , 
nòstri connazionali e ad eliminare i 
lamentati inconvenienti. 

11 Regio Pommisaàrialo ha assicu­
rato il suo autorevole intervento, ma 
intanto è assolulamehtensdessflyfo ohe 
nessuno parta; 

1° se non sia provvisto di passa­
porto regolare vistato dal Consolato 
Rumenodi, Venezia 0 di Budapest; 

2" se non si sfa accertato che l'im­
prenditore dei lavori ha • ottenuto" dal 

'Ministero doU'Inlorno Rumeno l'auto­
rizzazione all'ingresso ; :; • 

3° aa nOn abbia avvisato in tempo 
l'imprenditore dei lavori, del giorno 
del suo arrivo ai: conllne, peróbè que­
sti possa preavvisare: rautoritSi.» 

Nell'Interesse degli emigranti 
GERMANIA, — Le oondizioAi del 

mercato del lavoro non hanno finora 
subito alcun miglioramenìo, : per cui 
oontinua oyìjnqua 1» disoccupazione 
dogli operai indigeni ed italiani. Negli 

.ultimi giorni avveiinero molti licenzia­
menti che'rendono ancor più triste la 
situazione. Molti disoccupati vivono a 
carico di parenti, compaesani, amici 
cheobberola fortuna di trovare lavoro. 

Qualche volta l'iqàprenditore impiega 
un terzo degli operai, affinchè, col 
loro guadagno pos<ano mantenere 
anche gli altri due terzi rimasti senza 
occupazione, i salari non patirono .al­
cuna diminuzione, malgrado la grande 
offerta di mano d'opera. 

Oli imprenditori invece di diminuire 
i «alari, operano. tra, la massa dei 
lavoratori una specie di selezione J 
impiagano cioè gli operai migliori, più 
forti e più giovani, lasoiando;senza 
lavoro gli altri. 

Oli oper.'ii dell'Italia superiore hanno 
molta più probaijililà, di lavoro ohe 
quelli delle altre Provincie. 

Alcuni grandi lavori si incOmincie-
ranno solo dopo Pasnua, nella: (̂ uale 
epoca si avrà un. sensibile: migltora-
monio nelle condizioni dell'impiago 
della mano d'opera italiana. Gli operai 
che vogliono quindi eoàigraro e che 
non abijiano il lavoro assicurato par 
precedenti < accordi, devono rimanere 
in patria sino a quell'epoca,. 

L'emigrazione verso il Lussemburgo 
è puro sconsigliabile. 

Non andate agli Stati Uniti 
ir Commissario dell'Emigrazione co­

munica : La regia ambaaóiata d'Itali», 
a Washingtoii comunica ohe mentre 
le condizioni, del, marcato deL lavoro 
negli Stati Uniti si mantengono sfavo­
revoli, la nostra COmmisaiona accenna 
a riprendere. Il Commissario dell'emi­
grazione rinnova pertanto l'avvertenza 
a quanti intedessero recarsi agli Stati 
Uniti di non espatriare al rischio di 
non trovare lavorò dopo avara soste­
nuto lo spase e i disagi, del iion breve 
viaggio. 

Emigrazione del fanciulli 
Allo scopo di impedire con tutti i 

mezzi possibili la indegna e delittuosa 
tratia di bianchi che in questa pro­
vincia ai esercita au vasta scala, que­
sta Prefettura, in osservazione dell'art. 
3 N. 2 del R. decreto 81 • 1 - 1901 
N. 3(i è venuta nella determinazione 
di non rilasciare d'ora in avanti pas­
saporti per paesi europei a nessun 
fanciullo sotto i IS.annì, neppure se 
accompagnato dai genitori, i quali' 
anzi, nella maggior parte dei oasi sono 
i maggiormente responsabili di q,ue8to, 
inumano sfruttaménto dell'infànzil,. 

iWRI il fll"^''''* pagina a 

il baaao dei dodici apostoli l e magni­
fico, magnillco ! Il soprano di Raffaele 
passa le nuvole e pare la tromba del 
giudizio universale, gli angioletti bat­
tono l'ali ridendo ed i santi piangono in 
maniera .veramente mera'Vigliosa, Zitto, 
ecco il Veni creator, il basso profondo 
si avanza, trema la teijra, Dio sta per 
moatrarsr I 

E maatro Zaccaria curvava il capo 
e sembrava ascoltare con tutta l'anima; 
la lagrima gli tremolavano sugli ocelli. 
« Bene, Raffaello, bene I » 

Ma mentre mio zio si tuffava coii 
nell'estasi, nàentre la sua fàccia, il ano 
eguardo, il suo atteggiamento, tuli i i i 
lui esprimeva un incanto celostp,ei;,.-o 
Hans che si posa d'improvviso sulla 
nostra finestra, mandando un cuia 
spaventevole. Vidi lo zio Zaccaria i i 
pallidire. Egli guardò verso la 1 i iir-.i 
con occhio torbido,la bocca apgru •• i:t 
mano distesa nell'atto dello stupor.. 

Continua 

Per le iuserisiom' rivolgerai esclusivamente presso rÙifloiod'Amministrazioae del gioraale il PAESI 
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Fioccano le contrat/venzloni 
contro i fornai 

Questa mattina due operai fornai e-
levarono contravvenzione contro il Si­
gnor Guglielmo Coluesi sue., a Furlani, 
proprietario di una pìstorla in via A-
qtiileia, perchè contrariamente ai patti 
stabiliti di éomune accordo in seguilo 
al réftente sciòpero, da parecchio tempo 
intrèduiieva nella ftibbrica operai prima 
,d6Ìle "1 aótiméridiane, 

: guardia soélta di R S. che diserta 
, ;• :,Là guardia scelta Antonio Michea 
laiai,: dì rlioveredo di Piaìio, assai nota < 

.nella nòstra città, ha reoóntemétite 
,i disertato dalla stazióne localo di guar­

die di P. S. e si ò recata a Trieste. 
Il Michelazzi hàreso nòto al Pro­

ietto la sua diserzione con una lettera 
spedita da Cormons. • 

Da gravemalore 
è stalo colpito improvvisaniente sta­
mane all'una, il signor Frahocaco Or-
ter, ticco nejfoziante in forrainenta 
nella upstra città. 

,s. Il signor Ortor occupa la carica di 
JBpnsî liare della Camera di Commercio^ 

iiJpri sera %li rincasò come il sòlito 
alla. 23 dopò aver passato la serata, 
come soleva, fare, al Caffè Comniór. 
cìanti, ili Via . Manin, o lo vedemmo 
in Méroatoveoohiò, a quell'ora, in oom-
pagni^, del, cav,'(jiàcomini. 

Auguriamo oho,l'egregio uòmo possa 
superafe la terribile: crisi. 

Buona usanza 
Offerta all'Ospijiio Cronici in morte 

• di liosa ToriiJtti Santi ; càV. gurico 
Del Fabro lire. 8; di Federico co. cav. 
Manin ; Conservatore ed impiegali del-
l'DlBcio'Jpoloche .̂ i Udine in ijostilu-
zione di coróna lire 85, rag. Quinto 

,. Visentin! 1. ' ' ' 

IL . SAGGIO FUNZIONARIO 
; Il saggio funzionario che è preposto 
alla tutela dell'ordine pubblico non a-

: spetta che ì disordini avvengano, por 
agire; ma si garentiace in tempo; la 
teoria del «prevenire per non repri­
mere» è il modernissimo dottato di 
tutti gli Stati liberi. Quando si provvede 
in tèmpo, ir dannò è assolutamonto e-
vitato o:ècìrcosorilto, osi può domare 
assai' più facilmente; quando è troppo 
tórdi, 8i.fanno della Vìttime e spesso 
non a riesce allo scopo. 

-Vi è; uu popolo più turbolento e più 
irreq;uieto di una lega sovversiva, ed 

: è quello ohe è costituito dallo singole 
partideirórganismo umano : le suo rea-

, Bioni sono terribili, le sue rivoluzioni 
sono fatali. Anche qiti la teoria di Stato 
ha il; suo valore e devo diventar buona 
legge. Attenti, quindi, agii ìndizii, at. 

. tenti ai primi allarmi.l Un dolore alle 

f iuntnre vi aoprende 1 Le, articolazioni 
elle braccia o delle gambe, del polso 

0 della caviglia vi fauno sofflriro ì 
L'uomo trascurato pensa : È' un reu­
ma — e lascia correre, l'uomo preveg-

:, -gentei-si dice : Può essére un sintomo 
di «rtritismo, — e provvede. Là gotta, 
l'artrite, infatti, tutte queste affezioni 
dolorifiche, òhe, nascono dal cattivo ri­
cambio organico, sposso ereditato, si 
manifestano facilmente con le formo 
d'un trasourabile rèuma. Provvedere 
in tempo, per evitare sofferenze attroci 
e cattiva veijchiezza ! E ricordarsi che 
vi è il rimedio dei rimodi, l'Ahtagra, 
della Ditta Bisleri di Milano, che è il 
debellatore della gotta, l'AtUagra, ohe 
ha, ormai, fama mondiale, e, associata 
all'Acqua di Nocera-Umbrà, fa miracoli! 

Spettacoli pubblici 
Teatro IKinerva 

"Marbla,, 
Davanti ad un:publilico, molto alTol-

lato ieri sera Marbla iniaiè le sue rap-
pi"esehlazioni. Fu applauditissimo, e 
gli applausi furono davvero meritati. 

: Questa sera riposo. Domani e do­
menica ultime due rapprerentazioni 
dèi, trasformista «Marbis». 

Blinda clUadlna. Programma da 
eseguirsi questa sera dalle ore 18 
alte-291|2:. , 
MSi'.cia «Siena» V. Polini 

':! Valter «Surcauf» PJanquette 
' .Sèréiiatae coro «Érodiade» Massenet 
; Sinfonia '«L'. Italiana in Al-
.̂  ,«-.:geiM».. Rorahii 
Fantasia «Tannhaiiaer» Wagnor 
Mitcia «Buon Capo d'anno» E. Riooi 

6ronaic:a Giudiziaria 
tribunale di Udine 

Spettàcolo pirotecnico 
che determina una tragedia 

: (UdieMa anlimeridiana) 
Erroneamente dicemmo che al pro­

cessò sarebbe comparso-11 solo piro­
tecnico signor Guglielmo Lavezzo j 
quando alle ore lu.30 il presidente 
Giudice Zampare, assistito dai Giudici 
Mossa e Pampanini, dichiara aperta 
l'udienza, ai .banco degli imputati aie. 
donò entrambi i fratelli Luigi e Gu­
glielmo Lavezzo e i loro operai Antonio 
Allegro e Dante Soagnolaro ; è assente 
invece il terzo operaio Attilio Garosi, 

Alla difes» degli imputati siedono 
gli î vv. Cosattini, Bertaoioli o Maneo 
di Rovigo; avvocati di Parte Civile 
sono Fon. Girardinied Emilio Driussi. 

Sostiene l'accusa il primo sostituto 
avv. nob, Farlatti. 

All'udieir/.a è proselito la madre 
della povera Maria Candelotto e il prof, 
Cornelio Del Zollo il quale, a domanda 
del presidente, fa la aoguonle dichiara-
'zione: 

Mi sono costituito Parte Civile per­
chè i Lavezzo ebbero verso di me un 
contegno cinico; non si degnarono nep­
pure di venire a ehièdere informazioni 
Sul mio stato'di malattladopo.il disa-
atro. Inaiato nella cóstituzioiw di P.C. 
per .avere quoll'indemizzò ohe mi spetta 
dopo .3 liàesi.dii malattia. 

La madre della Candelotto non fece 
diohiai'àzionii la povera donna si, élse 
a piangerò. . 
, Siccóme all'appello non risponde il 
ponto Fontanini, la difesa chiede clia 
l'inizio del dibattimento, venga ritardato 
di im'ora. 

n presidente annuisca. 
In terrogator io Lavekzb 

; Alle U 45 l'udiènza si riapre e tosto 
il Presidente Zampare, chiedo lo ga 
neràzioni ai quattro imputati, spiega 
loro i particolari dèi reato di cui sono 
chiamati a rispotidoro. 

11 primo a rispondere è il sig. Ou. 
glieloio Lavezzo, il quaio si ddunga 
nella narrazione del fatto. , ;. 

Egli dice chocofflbinatoil programma 
col Presidonto della Mostra d'Arte Da. 
coratìva per lo spettacolo pirotecnico 
del 25 agosto, venne a Udine coi suoi 
quattro operai e sorvegliò il lavoro di 
impianto dei fuochi por quella sera. 

A domanda dèi presidente, afferma 
che il, mortaio fatalmente scoppiato, 
era sprofondato'nel terreno par circa 
45 centimetri, mentre per 15 centi­
metri rimaneva sopra terra. Questo — 
soggiunge — sì è latto in tutto la altro 
occasioni di spettacoli cohsimlii. 

Aggiunge inoltre ohe la folla spet­
tatrice stava a 50 metri di distanza, 
in linea orrizzonlale, dal punto in cui 
orano piantate,lo battarie, mantro la 
legge stabilisco che gli spettatori de-
voiio esaere a !iOO metri dal luogo in 
cui, operano 1 pirotecnici.: 

A domanda dichiara olia nessuna 
autorità si pone sul Colle del Castello 
prima dell'inizio dello spettacolo. 

. Il signor Lavezzo viene quindi a 
parlare della sei-ata. 

, Ricorda che i fuochi erano stati 
confezionati ottimamente, tanto che i 
primi numeri del programma desta­
rono r ammirazione del pubblico. 

Egli attendeva all'accensione dello 
grandiose girandole e si rammenta 
ohe ad un certo punto, dopo il settimo 
numero del prograreima, ,avverti un 
formidabile scoppio. Parve una can­
nonala 

Si portò nel punto in cui si trova­
vano i suoi operai a chiesa loro di 
che cosa si trattasse. Fu asBiourato 
che- nulla di anormale ora avvenuto e 
poroió tornò a! suo posto ed attese 
airaccensione dogli altri fuochi stabi­
liti nel programma. 

A spettacolo (Riilo sceso dal Colle 
del Castello, lieto .dell'ottima rìuaoila 
dei suoi fuochi, quando un . membro 
del Gomitato della Mostra, ch'agli non 
ricorda chi, fosse, lo avverti che un 
pezzo" di bronzo, facente parte d'un 
mortaio, aveva ferito una giovanetla 
od un profesaora, in forma grave, i 
quali erano stati portati all'Ospitale. 

Siccome prima di scendere dal Colle 
aveva ordinato ai suoi operai di re­
carsi a cena alla Trattoria «All'An­
cora d'oro» 8Ì...portà nella Trattoria 
stessa, e mandò il Caruso all'Oapitaie 
Civile a chiedere informazioni sullo 
stato dei feriti. 

Quando apprese che la giovaiiotta 
ora morta, Amitamonte al fratello Luigi 
•fuggi por sottrarsi all'arresto prevon-
livo. 

Contastazlonl 
Quando il aignór Guglielmo Lavezzo 

ha Anito il suo racconto, gli avvocati 
tanto di dife.sa ohe di Parto Civile, 
fanno varie oontostazioni. 

I primi gli chiedono so anche in 
altre occasioni egli ha usalo il mede­
simo siste.Tià di lasciare aopra terra 
1 mortai per circa 15 centimetri. 11 
Lavezzo rispondo afformalivamonte. 

La Parte Civile domanda se il La-
vezzo riportò condanne per disgrazie 
avvenuto in seguito a oasi consimili, 
0(1 il Lavezzo risponde ohe dal Tribu­
nale di Venezia fu condannato a 10 
mesi di reclusione perchè rimase uc­
ciso — in conseguenza dello, scoppio 
d'un mortaio — un uomo a furono 
ferite cinque o sei persone. 
• La P. C. accenna ancora ad uu in­
fortunio accaduto. a Venezia, ma il 
Lavezzo afferma che in qualroccasiona 
fu, ferito uno dei suoi operai ma non 
persone del pubblico. 

Udienza pomeridiana 
AUe ore 14 l'udienza si riapre e 

viene per primo interrogato il signor 
Luigi- Lavezzo il quale fa la narrazione 
del fatto negli identici termini del fra­
tello Guglielmo. 

Nulla di nuovo dicono gli operai Al­
legro a Scagnolaro; rammentano d'es­
sersi accorsi dello scoppio del mor­
taio a apettacùlo Unito a d'esaere stati 
arrestati in quella sera stessa a po­
scia scarcerti. 

A domanda del Presidente affermano 
concordemente elio tutti i lavori di pre­
parazione degli spettacoli vengono l'atti 
sotto la vigilanza dell'uno o dell'altro 
dei fratelli Lavezzo e ohe i mortai 
furono sempre collocati nel terreno 
per circa 45 centimetri e per 15 cuii-
timetri scoperti. (coìUinua) 

X 
.•\.l momento in cui andiamo in mac­

china i didm.'sprl si sono riUrati per 
iniziare dello amii;hevoli trattative por 
il ritiro della parto civile. 

L'udienza viene rimandata alleori, M. 
GIUSEPPE GIUSTI, direttóre propriet. 
ANTONIO RORDWI. garante rasponrabìla 
Udine, 1908 — Tip. M, Hardusco. 

Bingraziaitiento 
La famiglia PIxzta esprimo i sensi 

della più viva gratitudine alla Auto­
rità cittadine, agli amici, a tutte lo 
persone pietoso o gentili che presero 
parte al suo dolore e diedero tributo 
d'onoranza, d'affetto o di rimpianto 
al alio Caro perduto o no ricordarono 
la vita semplice ed onesta. 

Ringraziamento 
La famiglia TurchoMI vivamonle 

Commossa per lo tante dimostrazioni 
di stima e di atTetto ricevuta nella 
luttuosa circostanza della perìlita del 
suo adorato 

LUIGI 
sento il dovere di esternare la propria 
gratitudine e di porgere i più sinceri 
ringraziamenti a tutti coloro ohe in 
qualunque modo concorsero ad ono­
rare la memoria dell'adorato Estinto, 

: : TrioQBimo, 9 aprilo 1908. 

FERNET-BRANCA 
Speclalit,^ dei 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amaro Ton ioo i 
Corroborante , 

Aperativo, Dino&tivo 

(iainlarsi iliilln coiiltiHiiioiii 

MALATTlEDfMSTC>MACQ= 
PoLVeRI MVF)Soir\l 

i Tot̂ lCo RICoSTlTDfflTlJ-
|-ip̂ |PiiEn.rni;hwmD.I1onTi-(iiiTaFMfej| 

E DEL' INTESTIMD 

ULTIME ONORIFICENZE 
MILANO 1906 

ROMA 1907 
LONDRA 1907 

MADRID 1907 

Le Polveri Or Vasoin sono una com­
binazione di sali'foafoclorurati solubili 
di calcio, sodio e ferro con polveri tonico 
digestive e si usano con vantaggio 
negli adulti nella cura della dispepsia 
gastrica, atonia dello stomaco a del­
l'intestino, gastralgie, inappetenza osti­
nata, cattiva digeationa ecc. è nei 
bamhini quale ricostituente nella cura 
del rachitismo, scrofola, gracilità, dif­
ficolti di camminare, ecc. 

Le Polveri D.r Vasoin si racco­
mandano non solo pel loro effetto si­
curo e costante, ma anche par la fa­
cile somministrazione (nel brodo, caffè, 
lafte, vino,_ acqua zuccherata, ecc. o 
con cialda)'e per la loro massima tol­
lerabilità. , • . .^ 

Le' Polveri D.r Vasoin furono espè-
riraentate con vero successo da molti 
menici e in molli ospedali (Udine, San 
DaiJele Friuli, Belluno, Venezia, Mi­
rano Y.ìi, Chioggia, Pieve di Soligo, 
Sacile, Vittorio, Monteballuna, Porto-
gruaro, Castelfranco Veneto, ecc.) e 
mercè I' appoggio dei sanitari e la 
flduaia del pubblico si sono diffuse 
rabidamente ed hanno occupalo un po­
sto disti.ito fra le specialità più ri­
nomale. 

Le Polveri D.r Vasoin si trovano 
in tutte la buona farmacie e presso i 
principali groasie'.i di inadìoinali o si 
ricevono direttamente inviando L. 1.50 
por una scatola (L. S per sei, scatole) 
alia Premiiila Farmacia «All'AQUILA 
REALE» Caatelfranco Veneto. 
Deoosito in Udine praaao G. Comessattl 

CASA DI CURA par le malatUe 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Do». Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Udine - VIA AQUILEIA • 86 

Viaita ogni giorno. Camere gratuite 
uor ammalati poveri 

Telefono 317 

jpK 
LE PILLOLE FATIOm 

di OASCARA SAGRADA contro 
Catarro intestinale 

STITICHEZZA 
Emicrania Gastricismo 
sono le migliori (iol moiiijo. 

Migliotii (li poi'soiie guarite 
Beatola da 1 0 2 Lira iu lutto 

lo {''arniacio d (lai Ctiim. Farm, 
Q. FATTORI e 0,, Via Monforlo 
16, Milano. I rivenditori rivol-
ganBi a 0?. RAVASIO in Milano. 

S • • ' ouH M i 

JLSkJ/ 
Ingannati 

e non guariti 
Ecco ciò che succede a coloro 
i quali accettano le imitazioni 
in sostituzione delle Pillole 
Pink. Le vere Pillole Pink 
sono vendute in una scatola 
come quella riprodotta qui 
sopra. 
Guardatela bene. 

if tt ^ a Af if if «f 
R ì n ì n l a f f n d'occasione per si-
D l U I b l C l l d finora vondesi. Ri­
volgersi Via Aquilola, TO. 

IÒCÀLT^ 'AFFITTARSI 
fuori Porta Gomona, tanto per u.so 
Industrialo che por deposito. 

Por trattative rivolgersi al noatro 
L'fllcio d'amministrazione. 

POCHMM 

JVIPCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA] 

EDISON 
STABlUIgiTO C1NE,I1ATOGRAPICO 

di primissimo amine 
SBt>£>& PI|,EMUfJl a n f à 

= ^ L. ROATTO = = 
T U T T I I Q I O R N i 

Grandiose Rappresentaziotìi 
dalle 17 alla 23 

NEI OlOtlHI FESTIVI 
dalle 10 alle Ì 2 ^ a l l e 14 alle 23 

Prezzi «arali ; Csnl. 40) SO) lOi 
Abbonamenti codibiU e senza limite per 20 rftp-
prQBentazloni ; Primi posti L. S | aocondi L.: 3i 

Malattie degli occhi — — 
Difetti della v i s t a — — — 
lo specialista datt. Gambarotto 
avvisa la sua Clientela, cbe ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova vìa in coatruzione Giosuè Cariluool, 
oliò dalla via Cavallotti, fra i palazisi 
Perusini e Oropplero, conduco alla 
stazione. 

Par informazione rivolgersi nello far-
macie della citti. 

Continuerà a ricevere i malati come 
il sòlito, nelle ore della mattima s del 
pomeriggio. 

Non aÉperata pia "Mm dannosa 
iMOOERÉTE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bi-evettala) 

Premiata con Medaglia d* Oro 
all'Eapoflizioae Campionaria di Boma Idoli 

E. 8TAZI0NB SPEBIMENTALE AORABIA 
DI UDINE. , 

I cmpioni della Tiatara proieutaU dal aigoor 
Lodorico Ho bottìglia 3, N. 1 iìqaido lneol()ro, 
jy. 2 liquido colorato fa brano non confengouo 
né nitrato o altri lali d'argento; o dì piombo, dì 
mercurio, di rama di eadmlo ; ne altre sostanza 
mio arali nocive, 

Udina, IS Sennalo 1901. 
Il Dìreltòro Prof. NALUNO. 

Unico deposito preaao il parrnoabiere RE 
LODOVICO) Via Daniela Manin. 

ARTICOLI FOTOGRAFIC I 

Apparecchi - Carte - Lastre 

Bagni - Cartoni, ecc. 

LISTINO DEI PREZZI A RICHIESTA ' ' I H 

V ANNIBALE MORGANTE 
U D I N E 

Via del ia Posta 

OLIO SASSO WEDICjNALE 

'^^ >» J O D A T O ^ 

s5 ìJ EHVLSIONATC 

^UiU e^-n. a,viyMM. /w^/tMi-vj. -ioieAìXìkJu. otti P^u!§-
Envtito vAWv4«-Ui. eU. SÌML. R S<ii.V*o«. Fi'n£i, 0-nju^tia.^ 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE DI PIAZZA 
Udine — Via Prefettura, N 16 — Udine 

(Filiale GEMOHA - Vicolo dal Tealro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1997 

Corrisponde a tutti i lavori fotografìoi, semplici od artistici. 
iDgrandimenti - Porcellane - Ciondoli cce. 

Le Bicielelie Originali 

si trovano solamente oell'Emporio Sportivo 

AUGUSTO VERZA-IUDÌNE 
laBHBBMBBBWEBCATOWECCHiO.tM.ts?!! 

http://malattladopo.il


Il, F A E S E 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

n\v I l o 
••OSTA Mi Linee del Nord e Sud Anierica 

Rapiiresentanza sociale iièm\ " Navigazione Generale Italiana,, 
(Sdoiotó ri\inito Florio o Kubattiuo) • Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versalo L, 54,000,000 

" l a V a i n n a Booiota lU NavigaJione Capitale emésso e versalo 
h d WaiUUD , , Italiana a Vaporo /.. 11,000,000 

Per il P L À T A 

Sodiotà Data di parteiira ,, VAPORE 

STAZiiA VotociU 
in: miglia 
all' ora 

allo 
provo 

SCALI 

DURATA 
dol 
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giorni 

Sodiotà Data di parteiira ,, VAPORE 
lorda iiotla 

VotociU 
in: miglia 
all' ora 
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provo 

SCALI 

DURATA 
dol 
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giorni 

N. ». 1. 
ÌM Tolooa 
N, • . li 

La Teloed 

0 aprile 

28 . 

SuriIvRua óSdH 3220 
I t a l lU ' 5018 iliìSl 
U e e i n a Eleiift 7300 4100 
«tavola 5083 3301 

Per NEW YORK 

1B,00 
li.OO 
17,B0 
13,80 

(laro., Tèn., Kio, Santos 
Baro;, Las P , , MonteTidoo 
Barcell., Tea., Mont. 
Bare , Tener., Hìo, Sant. 

10 
10 
10 
10 

La Veloce 
N. « . I. 

La Veloce 
N. » . I. 

,7 aprila 
27 . 

i \ord j t iueFica ~ 4086 24S2 
l i n e a ilei;!! Abb.zl 7703 4111 

Pel BRASILE 

13,40 
17,44 

Nopoli-raleriao 
Napoli, 

IH 
U 

La Veloce, aS aprilo -l S a v o i a j 508',ì|3301 ) 13,80 JBaro., TOH., liio Sautos 

Per rAMBRlCA CENTRALE 
10 

La Veloce 

Le 
1 maggio 

Sooieti Taodono bìglie 
1 Ci t tà d i iHl lano 

ti ai chiamata per il 
1 3830 1 2500 1 13.05 

rimpatrio di parsone 
1 Marsiglia,iBaro , Tener. | 27 

roisidenti nelle Anieriche 
Tina» da V»«e«i» p«r AleasandiriB ogni 15 g ion i i . D» U D I S E m giorao pr ima. 
T . „r.r,„«,.,™, „ ™ Con viaggio diretto fra Brìndisi e Alessandria nell 'andata, I I l . a OlaMO li . 80.X0 
LA PHESENTK ANNULLA IL l'EEOEDENTH (Salvo varia.ionij. 

Tpatlamanlo insupepabila • illuminiizione eléifi*ica 
Per informazioni ed imbarclii passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Anfoiiio Paretli, Udine 
via Acinileja, 04 

Per corrispondenza Casella postale N, 32.''— Telegrammi «Navigauiono» oppure «La Veloce» UDINE 
H. B, Inserzioni del presente annuncio non espressamenfe autorizzale dalle Società non vengono riconosciute 

zm 
A. I I E J N A 

Società Anonima per la fornitura delle iaduitrie 
dcU'Al'TOMOBlIiE, della CAHIIOXXEIKA o della SKl-I^ISIH* 

Capitalo L. 8,000,000 interamentt veroio 

1 M I L A H~0 - Telefono 2017 Via Amedei, 7 

Assali - Molle - Ferrature 
Stanghine - Ruote - Tappeti 

Stoffe - Guarnizioni - Fanali 
Ottonamani - Pellami - Vernici 

Fibbierie - Cuoio - Sonagli . 
Coperte - Finimenti da tiro 

Morseria - Selle - Briglie ~ Feltri 
. Fruste - Articoli per'Scuderia 

—() Ca ta loe l i i {gratin a r i c h l e a t a (̂ —• 

IBI 

FOSFO . STIUCNO - PEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
ionlro la Neurastenla, l'Esaurimento, le Paralisi, r Impotenza eco. 

Sperimentato ooscienziosamento con siiccosao dai piii illustri Clinici, qnali 
Prolobsori : Bianchi, ilaragtiam, Cervelli, Cemri, Marra, Baccelli, Ih Ileiiìi, 
Bonfigli, Fiiioli, tSeianianna, Toselli, aiacchi ecc. vonno da molti di essi, 
per la sua grande effloacia, usato porsonalmento. -

Genova, 12.Maggio 1.801 
Egrrgio Signor Del Lupo, 

Ho trovato per mio uso e per uso 
della mia nignora così giovevole il suo 
preparato Fosfo-Slìicno-Peptone, che 
vengo a ohied.jrgliene alcune botti­
glie, Oltre ohe a noi (li casa il pro-
parato fu da me somministrato a per­
sone neuranlmiche e neuro2}aliche^ nc-
colte, nella mift. casa tU ciira ad Al-

.ìjaro, e 8Qmpt,'0 ne .otteiuni cospicui 
efl evidenti v-gutaggi ìerapouLici. Ed 
ìu vista di mi Io ordmu tiou aìcura uo-

-aeienza di Taye una preacriaioiio KtiJe, 
. _• .. Comm.-E. -MORSELLI 
Diruttore dalla Olinica Paichiatrioa — 

Prcf\ di neuropatolog. ed elettrote­
rapia aita IL Università. 

Lettere troppo eloquenti per 
LaboratorioSpocialìtà l ' a r raacEl i lS lSO llKffi l<Vt>0 -RICCIA (IVlolise). 

in UDINIQ presso le farmacie ANGELO FABKIS o COMESSA't'TL 

Padova, Gennaio 1900 

Egregio Signor Del Lupo, 

Il "suo preparato Fo.-fo-Slricno-Pep' 
tane, nei casi nei quali fu da me pre-
acritto, mi ha dato ottimi risultati. 
L' ho ordinato in Gofferenti per neu-
rnsteniia e por esaurimento nervoso. 
Sono, lieto di darle questa dichiara­
zione. Con stima 

• Comm. A. DE GIOVANNI 

Direttore della Clinica Medica della 

li. Univwsidì. 

P.S. .Ho detiiso dì l'are io stesso uso 
del r,uo preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio di ilaconi. 

commentarle. 

Pfeserval iv i l -• 
'«gomma delle pii' . 
r!6 fftbbriulK IUOOIIÌBIÌ E 

I [i«r itomiiil a gnruniln 1 
'a ronlftttla venaraa. I 
- Artìcoli utììl^atl ap- f 

l liatflcch! niiliracotiJtti L 
I tivl per Donna a cui il | 
1 pfoortiari» poirabbta: 
I Rflr di a.Mtiio. 
I 11 Cataloga in hiiala I 
I uhiusan^n ai invia ohe 1 
I contro rlmaiaa ili ttna- J 
I oobtjllij da cant, SO. " | 
1 Rlvolgarai ad Iglant -
I Caaairs poatal*. 

6 3 5 Milin*. 

telutu $«fr0t*s$e. 

fi'E S •" 
^ ^ ^ ° 
Cd B o • 
Cd IH'-' '53 25 

1111: 

I 
MALATI di CUORE 
sollorouti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premialo " COROrCURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia 11. 
SONCINI Oh," F.» & C, IVllLANO, 
Via Spontini, 12, od in tutte le 
Farmacie. 

O P U S C O L O G R A T I S 

Avvisi in I V pa^-. a prer/ l iiìiìi 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei cali 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 
. 11 gabinetto (io Via Savorgnana n. 18 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

RflARCO BARDUSCO 

7 n p p n l i •'sJla premiala dit'.t llalioo 
* • " " * ' " " Piva. Fabbrica V'a Supe­
riore - Recapito ViaPalliccierio 

Ottima e durevole lavorazione 

CURA PRIIHIAVERILE 
La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 

a rafforzare 1 bulbi piliferi ed agevolare cosi lo sviliippo e la 
conservazione dei Capelli e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la 

A-MIGONE 
l . A o c i t t n CHININA-miGONE, preparala 

con iiiatcnia, speciale e con materfo di prlmiSBlma 
qualità, possiede lo migliori virtù terapeutiche, te 
quali soPauto sono un possente e tenace rigeneratore 
.tal sistema capillare. M-tsa ó un liquido rinfrescante e 
limpido ed interameiìté composto dì sostanze vegetali, 

É
lTl-j.Tì.'̂ jv.̂  non camtjia il oolore dèi onpeill ano Impedisce 

Ìl}\fM0Ìll' la caduta prematura. Essa ha dato risultali lm-»l 
_i»?«.V l«v«.-,i, nieillati 0 Boddisfacentiaalmi anche quando la 

railuta giornaliera dei capelli era fortissima. MK 
Tutti coloro che hanno I capelli sani o " l™ 

folti dovrebbero pure usare; V ^ o c i t » » oopfj u CURA 
CH:H'(IA>ii^lCìOHE e cosi ovltaro 11 pericolo della eventuale caduta 11 esii e 
di vederli Imbianchirsi. Una sola appUoazIone rimuove la forfora e dà al oapelli 
un magnìfico lustro. 

SI 'bende rfà IMI I FtrmidsU, Droghieri e Profumieri, 
Deposito fle'nerale da MIGONE & C, Via Torino N. 12, Milano. 

PRIMA DEULA.CURA 

MONDIALE 
ò il nomo di niui niatxdu'na da calze colla qnalo ognuno (uomoo donna 
"stando a casa propria può guadagnare senza fatica, 

M r L. 5 al giorno. I M I 
perchè noi comperiamo tutt i il lavoro eseguito. - " 

I nostri cataloghi, iNtfiilNcoiiw^ vusuiiroi 'aiio e Npiegann I g r a n i l i 
vanlae;»! della "nO\ '1 I IAI . iG„ . 

MACCHi:\K d a SCIUVEIIE di ogni marca da L. 300-a L. 000. — Per 
acquisti di iVl'acchino Lineari por Maglieria 6 Macchine da scrivere a pronta Gassa ; 
gronde ribasso, t ' a g a m c n t o a n c h e a r a t o .auoilHili. 

Per sc'aiarimenti rivoIgTsi unicamente alla Società-per Macchine «LINEABIo 
mCCOLAia > Uir lcRl o iJIaniiel, 

MILAKO — S. Maria rnlooriaa, 2 — Vah&SO 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEIIIOGEP^O 
— è il migliore rigeneratore delle Forse vitali — 

ed il solo veramente^ completo 

Lo raassirae Onofificenze allo Esposizioni ÌDternazionaU di Marsi-
gUa 1902 — Uomu 1002 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 19Q0 — l^irenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per poata o franelù di porto, 4 flae. aeaza strie o per diabetici L. D.lO — 4 
iUo. cou atricnioa L. 11,60. 

Indirizzaro cartolina vaglia alt'ìarontore D o t t o r P- EMIMO ORAVEROf 
M o d e n a ; - Via MsraMo; 2-15. 

Opuscoli, l e t t e ra tura , reolameB,fìuvìaai franoo e gr'atia 

P 

a base di FEIi i lO - (;illiyA ^ i lAHAR^ARO 
Prenaiató con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 4onioo 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare um 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. ^ 

USO> Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisco ed eccita rappetito. 

VENDESI in tutta le FARMACIE - DHOaHEEIE e LIQUORI ———' ''-- = ' 
»i':i'OSITO PER UDINE alie Farmacie GIACOMO COMESSATTI- ANGELO FABKIS e L- V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Viti Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. 6. Fratelli BAREGGI • PADOVA 
CanesasIdnariQ por l'Amei-lea m Suil» Sig. ANDRÉS GINOCCHIO • Buanos-Ayras. 

o 


